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Da quattro mesi il Lazio senza governo. Intervista a Ciofi 

I problemi non aspettano 
sbloccare, e subito, 

la crisi alla Regione 
Quattro mesi di crisi. Una 

giunta in carica solo per l'or­
dinaria amministrazione. Un 
consiglio paralizzato. Una 
trattativa fra i partiti non 
interrotta, ma bloccata. I co­
munisti ritengono che si sia 
arrivati a un punto cruciale 
della crisi alla Regione, e che 
i rinvi! non siano più possi­
bili. Ne parliamo con il com­
pagno Paolo Ciofi, vicepresi­
dente della giunta uscente. 

Siamo — sostiene Ciofi — 
in una situazione paradossa­
le. C'è una sorta di trattativa 
« sommersa ». Ufficialmente 
nessuno dei quattro partiti 
della vecchia maggioranza ha 
v< rotto », ma ancora non si 
è riusciti ad incontrarci at­
torno ad un tavolo per esa­
minare il documento program­
matico inviato dalla giunta. 
A questo punto c'è bisogno 
di un chiarimento. 

Che intendete fare? 

Se non si va in tempi bre­
vi a questo confronto a quat­
tro sul programma non po­
tremmo che trarne le conse­
guenze. " anche sul piano po­
litico. 

Una situazione difficile, 
una stretta. Come ci si è arri­
vati? 

Innanzitutto perché le for­
ze politiche locali e lo stesso 

consiglio regionale sono sta­
ti espropriati delle loro pre­
rogative. I condizionamenti 
sono stati dovvero pesanti. Lo 
stesso Santarelli, dopo il fal­
lito blitz di Piccoli, disse che 
se non ci fossero stati quei 
condizionamenti la giunta sa­
rebbe stata già eletta. 

Proviamo a ripercorrere la 
storia di questi quattro mesi. 
Come è cominciata? 

Prima dell'estate la situa­
zione era questa. La DC non 
aveva nessuna proposta co­
struttiva. Tutto le andava be­
ne. purché il PCI restasse 
fuori, come disse il suo se­
gretario regionale. E su que­
sta base la DC cominciò a 
esercitare ricatti in tutte le 
direzioni. Il PSI però si pro­
nunciò subito per la giunta 
di sinistra. Il PRI l'avrebbe 
appoggiata dall'esterno. Il 
PSDI, invece, aveva avanza­
to la proposta della « mini­
laica ». Già allora quella pro­
posta fu respinta e non solo 
dai diretti interessati, il PSI 
e il PRI. ma anche da noi 
e dalla DC. E qui arriva la 
prima interferenza. Mentre il 
PSDI del Lazio si avviava. 
sia pure forse solo per uno 
«stato di necessità », a con­
siderare altre ipotesi. Pietro 
Longo bloccò tutto e i so­
cialdemocratici chiesero tem­
po fino a settembre. 

Dal blitz di Piccoli 
al no alla « minilaica » 

Al rientro le cose non sono 
andate meglio. 

No. Si è accentuata la pres­
sione della DC fino al blitz 
di Piccoli che chiamò a rap­
porto socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici. Nel qua­
dro di una generale « norma­
lizzazione » a noi. nel Lazio, 
era toccata una « minilaica ». 

Un blitz fallito, però. 
Si, perché era troppo rozzo 

e pesante. Non ebbe esito per 
la ribellione delle forze po­
litiche locali. Ma d'allora non 
ci sono più stati incontri uf­
ficiali tra i partiti. Noi non 
vediamo i socialisti dalla fi­
ne di luglio. C'è il documen­
to programmatico della giun­
ta, che però finora nessuno 
ha discusso. La « minilaica > 
rispolverata dai socialdemo­
cratici, ha raccolto di nuovo 
altrettanti no. L'unica pro­
posta concreta resta dunque 
la giunta di sinistra demo­
cratica. Si badi che nessuna 
forza politica della vecchia 
coalizione ha dichiarato espli­
citamente che bisogna cam­
biar rotta, anzi l'anomalia è 
proprio questa: una sostan­
ziale identità di vedute sulle 
scelte di fondo che. però, non 
si traduce in un'intesa poli­
tica. 

La crisi di governo come 
« pesa » sulle vicende della 
regione? 

Il sospetto die si voglia 

sommare crisi a crisi è più 
che legittimo. Tutto l'inter­
vento di Pulci, il capogruppo 
del PSDI, all'ultima seduta 
del consiglio tendeva a col­
legare la soluzione alla Re­
gione Lazio con gli sviluppi 
della crisi di governo. D'altra 
parte il segretario del suo 
partito. Longo, ha dichiarato 
a Paese Sera: «Dobbiamo 
tener conto dell'esigenza di 
valutare le nostre decisioni 
regionali nel quadro più ge­
nerale delle alleanze alle qua­
li il partito potrebbe essere 
chiamato». Che vuol dire? 
E se la DC ponesse al PSDI 
come condizione per entrare 
al governo una giunta di suo 
gradimento nel Lazio i so­
cialdemocratici accetterebbe­
ro? 

I socialdemocratici, ma non 
solo loro, parlano molto di 
un confronto programmatico 
ampio, « allargato ». 

Ben venga. Ma prima ci 
vuole un'intesa di maggioran­
za. Senza una maggioranza 
manca una condizione essen­
ziale per andare ad un con­
fronto più ampio. Natural­
mente non escludiamo possi­
bili convergenze sul program­
ma delle forze regionaliste. E 
non c'è solo la DC; c'è ad 
esempio, anche il PDUP. I 
problemi del Lazio sono se­
ri. Più è ampia la conver-

pil partito" 
COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO­

NALE — E* convocalo per Mar-
tedi 7 a!Ie ore 9 il Comitato 
Direttivo Regionale. O.d.G.: « Esa­
me situazione politica ed inizia­
tiva del partito •*. Relatore il com­
pagno Maurizio Ferrara. 

ESECUTIVO REGIONALE FGCI 
— E' convocata per domani alle 
ore 9 .30 la riunione cUIi'Esscu-
tlvo Reg anale delU FGCI (Pom-
p:n>. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Do­

mani in fed. alla ore 17 ,30 riu­
nione del Comitato cittad.no al­
largata ai membri de.ie segreterie 
dei Comitati di Zor.3, ai consiglie­
ri circoscr!z"onai;, al gruppo capi­
tolino. O d G : * L'.mpegno e l'ini­
ziativa dai comunisti romani per 
il governo della città, alla luce del-
i'approvazisie delle delibare qua­
dro d2' decentramanto amministra­
tivo, u.!erIore fase verso la costi­
tuì ona d, un sistema di mun'ci-
p-lltà ». Relatore i! compagno En­
zo Proietti. Cene.udì Rubes TrI/a. 
\ ce resoonsab le della sezione del­
le Autonomie Locali della Direzio­
ne. Pre; ede II comp3ci3 Piero S3l-
\a3n~. segre'ar.o del Comitato Cit-
tad i o . 

COMITATO PROVINCIALE — 
Martedì 7 a le ore 17 .30 in fede­
rai or.e *ss2xble3 del Comitato 
provine.a!« a'l3:gata s tutt. gli 
eleni su: * Bilancio deì'e Giunte 
cost i tute dapo 1*8 g ugno «. Rela­
tore il compagno Sand-o Balducci. 
Pres'ede Franco Ottav.ano. segre­
tario del Com tato Pro/ ncia e. Con-
c ude il compagno Maur>z o Fer­
rara. segretar.o del Com tato Re-
g'onale. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO FERRARA A MONTEVER-
DE VECCHIO: a Piazza Rosolino 
P.\o a'ie 10 incanirò mternazlona-
! sta con i popoli dell'Amer.ca La-
t -ia con il compagno Maurizio 
F'rrsra. ssgretar ;o del Comitato re-
g ona'e e membro del C C . 

OGGI IL COMPAGNO SALVA-
GNI A OUADRARO: a.le 10 a 
Piazza dei Tribuni incontro-dibst-
t }o sui problemi internazionali. 
Partecipano il compagno Piero 
53ivagni, segretario del Comitato 
C.ttadino e membro del C C. • il 
senatore Nino Pasti. 

CASETTA MATTEI: alle 17 .30 
in piazza dibattito sulla casa con 
il compagno Francesco Speranza. 

FESTE DELL'UNITA' — OGGI 
IL COMPAGNO PIO LA TORRE 
A TIVOLI: alle 18 ,30 comizio con 
il compagno Pio La Torre della 
segreteria del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
MONTEROTONDO: alle 1 3 comi­
zio con il compagno Paolo Ciofi. 
del C C 

TRIONFALE: alle 17 ,30 dibat­
tito (Ciaì); SANTA LUCIA DI 
MENTANA: alle 19 comizio (Vi­
ta le ) ; ARDEATINA: alle 17 ,30 di­
battito (Camillo); CASTELGIUBI-
LEO; alle 17 ccmizio (Marroni): 
TOR FISCALE: alle 17 comizio 
(O. Mancini); alle 9 ,30 dibattito 
(Consoli); ARDEATINA: alle 11 
dbatt i to (Pochetti); MAGLIANO: 
alle 18 comizio (Majiarini); TOR 
SAN LORENZO: alle 18 com'z'o 
(Scalchi): TIVOLI alle 10 dibat­
tito (Tozzetti) . 

ASSEMBLEE — POMEZIA: alle 
17 (Bernardini); 5AN BASILIO: 
a l e 18 (Catalano); COLLI ANIE-
NE: alle 17 (Sciorilli-Borrelli); 
ANZIO: alle 1S Comitato comu­
nale (Corradi): POMEZIA: alle 
12 30 incontro alle accialerl'! (Cor­
redi); BORGHESIANA: alle 2 0 j 
(Ulivieri): GENZANO a l e 16 Riu­
nione cellule ospedaliere (Abba-
mondi) . 

COMITATI DI ZONA — EUR-
SPINACETO: alie 17 .30 a Lauren-
tlno att'vo (Ottaviano); GIANI-
COLEN5E: alle 18 a Donna Olim-
p'a coordinamento aslll-n.do (Ci-
nell i); OLTRE ANIENE: alle 18 
attivo associaz.on'srr.o (R. Picchet­
ti-Isaia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CORTE DEI CONTI: alle 
17 a Mazzini (Bischi): CT.O.: a -
le 16 a Garbatella (Fabrizi-Lom-
bardi). 

FROSINONE 
ARCE ore 10 ,30 (De Grego-

ri ) : SAN DONATO ore 11 (Lof­
fredo: AQUINO-FILETTE 0r« 21 
(Di Nal lo) . 

RIETI 
RIETI (Quattro Strade) ora 

10 .30 (Pro'etti): GRECCIO ore 
11 (Angt l - t t i ) ; GAVIGNANO ore 
17 .30 (Faine!!*); COLLI SUL VE­
LINO ore 18.3C (De Negri) : 
RIETI (Ch'esa Nuova) ore 19 
(Ferror.i); TOFFIA ort 17 (Boc­

c i ) : COLLEGIOVE or» 17 (Mar-
cheggiani). 

VITERBO 
BARBARANO ROMANO ort 18 

Festa Uniràj PROCENO (Futa Uni­
t i ) ore 18 (Diamanti). 

genza di forze, più probabi­
lità c'è di risolverli. 

La DC, Invece, batte 11 ta­
sto dell'intesa istituzionale. 

Per noi è sempre valida e 
non l'abbiamo mai messa in 
discussione. E' necessaria al 
corretto funzionamento dell' 
istituto regionale, ma l'intesa 
istituzionale non comporta ob­
bligatoriamente una presiden­
za del consiglio de. 

E i socialisti? Nel Lazio la 
sinistra che guidava con Ma-
rango il comitato regionale si 
è praticamente dissolta. La 
confluenza nell'area di Craxi 
è addirittura una corsa preci­
pitosa. E' un fatto nuovo. Che 
conseguenze può avere sulla 
ipotesi di una nuova giunta 
di sinistra? 

Al momento nessuno può 
dirlo. E' una modificazione 
profonda di quel partito che 
io mi auguro non abbia ri­
flessi sulla posizione più vol­
te enunciata dai socialisti. 
D'altra parte, la proposta del­
la maggioranza di sinistra 
democratica è stata assunta 
dal PSI del Lazio nel suo 
complesso. 

Venerdi sei stato alla Vox-
son. Incontri tra il gruppo re* 
gionale del PCI e gli operai 
sono stati numerosi. Siete sta­
ti anche a Cassino. Che valo­
re date a queste iniziative? 

Le fabbriche in lotta nel 
Lazio sono oltre 100. Ti assi­
curo che il problema di ave­
re presto una giunta regiona­
le, e una giunta che stia dal­
la loro parte, è molto sentito 
dai lavoratori. La crisi è or­
mai tale da mettere in discus­
sione l'intero apparato pro­
duttivo della regione. E* evi­
dente che chi gioca sui tem­
pi lunghi deve assumersi tut­
te le responsabilità. Sarebbe 
utile che anche le altre for­
ze politiche andassero a spie­
gare ai lavoratori perchè il 
Lazio non ha ancora un go­
verno, perchè il consiglio è 
bloccato, perchè i problemi 
si aggravano. 

Che è successo in questi 
quattro mesi all'economìa re­
gionale? 

La situazione non ' è stata 
ferma: è peggiorata. Così non 
solo sj sono persi quattro me­
si. ma lo scarto tra i tempi 
reali della crisi e quelli di 
lavoro delle for?e politiche si 
è accentuato. Chiunque parli 
di governabilità dovrebbe far­
si un esame di coscienza. Sia­
mo arrivati ad un punto in cui 
è in gioco perfino la credibi­
lità dell'istituto regionale. Ora 
non sì tratta di affrontare so­
lo quegli stessi problemi che 
a giugno erano già gravi, ma 
anche un « contenzioso * po­
litico e sociale, che nel frat­
tempo si è accumulato, e che 
è gravoso e pericoloso. 

Vedi, dunque, un rischio se­
rio all'orizzonte? 

Sì. il rischio di una situazio­
ne che può diventare esplo­
siva. Non si tratta più di 
fatti isolati, ma dell'intera 
base produttiva della regio­
ne. 200 mila disoccupati e uf­
ficiali >, 115 mila iscritti alle 
liste della e 285». vertenze 
che si incancreniscono: la 
Fiat di Cassino, la Snia. la 
Maccarese. la Voxson e tan­
te altre. Più volte sollecita­
to. il governo ha sempre fat­
to orecchie da mercante. E 
poi c'è l'agricoltura-, la re­
cente stretta creditizia, l'in­
flazione. E noi qui con le ma­
ni bloccate. 

L'ordinaria amministrazio­
ne per la quale come giunta 
siete ancora in carica, che vi 
consente di fare? 

Non molto. La regione ha 
immediato bisogno di pro­
grammazione. Il quadro di ri­
ferimento socio economico ter­
ritoriale per gli anni '80. ben­
ché pronto, è fermo. Ma fer­
mi sono anche i soldi, per 
miliardi. Non possiamo ap­
provare l'assestamento del bi­
lancio per l'anno in corso, che 
già abbiamo predisposto. E 
se la crisi proseguisse anco­
ra. chi può calcolare i danni 
della mancata approvazione 
prima di dicembre del bilan­
cio '81? E poi. visto che la 
Regione Lazio è e sospesa ». 
il governo ha bocciato leggi 
decisive: dal metano alle pro­
cedure per la programma­
zione. 

Una situazione di sfallo do­
ve succedono molte cose. 

E' vero. Dopo la caduta 
di Cossiga e con il vuoto di 
direzione politica regionale. ' 
sono in atto manovre e ten- j 
tativi di rivincita. Si vuole ! 
colpire il movimento dei la- ! 
voratori, arrestare il proces­
so di risanamento e di rinno­
vamento che si è avviato a 
Roma e nei Lazio. Portare in­
dietro la situazione, giocare 
fino in fondo la carta dell'in­
governabilità. quella vera: 
questo si vuole. Dare subito al 
Lazio un governo efficiente 
vuol dire arrestare il tentativo 
dì controffensiva conservatrice 
e padronale. Perciò insistiamo 
sulla necessità di far presto, 
e prenderemo le iniziative ne­
cessarie. 

Dopo l'arresto di Luigi Cìavardini nuovi interrogativi sull'organizzazione fascista : . 

Sul «fronte» di Terza Posizione 
Come è organizzata, come agisce, chi sono i «capetti» nella capitale - «Bastano due o tre ca­
merati fidati per "inventare*' un attentato » - La figura e le imprese di « Nanni » De Angelis 

Quando giorni addietro 
«Notizie radicali» ospitò un 
« intervento » firmato « Ter­
za Posizioìie » l'agenzia di 
stampa del Pr cercò di dare 
anche una spiegazione, che 
suonava all'incirca così: 
« non possiamo criminaliz­
zare questo movimento, 
ognuno ha diritto di 
esprimersi. Per questo ospi­
teremo altri interventi ». 

Questa sorta di appello 
al «garantismo» verso Ter­
za Posizione è sostenuto an­
che da molti elementi del­
l'organizzazione in svaria­
te interviste rilasciate a 
quotidiani e periodici. « Non 
siamo fascisti — sostengono 
costoro — nessuno può eti­
chettarci. Siamo solo dei ri-
voluzionari ». E' una pre­
messa doverosa, oggi che 
uno per uno i vari « rivolu­
zionari » finiscono in car­
cere sotto l'accusa di stra­
gi, delitti, rapine, associa' 
zione sovversiva, banda ar­
mata. E ieri, altri due « ri­
voluzionari», sono finiti in 
manette, con in tasca due 
pistole rapinate in arme­
ria. Uno di loro. Luigi da­
va rdini. membro e killer 
della organizzazione, è si­
curamente uno dei killer che t 
freddamente sparò contro i 
poliziotti di servizio davan­
ti al liceo « Giulio Cesare ». 
L'altro, Nazzareno (« Nan­
ni») De Angelis, capeggia­
va la « filiale » di Terza Po­
sizione nil quartiere Trie­
ste, denominata CRQT, os­
sia «Comitati rivoluzionari 
del quartiere Trieste» ap­
punto. 

Di Cìavardini già è stato 
scritto molto, eppure il suo 
curriculum parte da una 
tentata rapina in armeria, 
lo scorso anno. E' anche 
comprensibile, vista la sua 
giovane età, 18 anni. Ep­
pure in poco tempo aveva 
ottenuto dai suoi capi la 

. « licenza di uccidere ». O for­
se, come sostengono altri, 
l'idea di « assaltare » il «Giu­
lio Cesare» venne ad alcuni 
militanti adi base», addi- _ 
rtttura scavalcando i ver­
tici. 

E' un'ipotesi anche questa, 
avallata in verità da molti 
elementi che riportano tut-

I soldi e I documenti sequestrati a Luigi Cìavardini e Nanni De Angelis 

ti alla struttura dell'organiz­
zazione nella capitale. Co­
minciamo da un volantino, 
quello che rivendicava l'uc­
cisione di Amato in cui si 
diceva (ed era una indica-
zioìie operativa) che per or­
ganizzare un attentato, per 
fare un agguato abastano tre 
camerati fidati». La pole­
mico — tra le righe — era 
rivolta ai «cervelloni», a 
chi manovra dall'alto i fili 
del terrorismo nero. E più 
di un episodio di questi ul­
timi mesi sembra frutto di 
operazioni organizzate auto­
nomamente da gruppi di ba­
se, in gergo chiamati « pe­
riferici». - . * 

E di gruppi periferici ne 
sono sorti molti ultimamen­
te nei vari quartieri a Ro­
ma. Il più «forte», proba-
bi1 munte, è proprio auello di 
quartiere Trieste, che com­
prende Nnmentano e Sala­
rio. Poi Terza Posizione si 

dirama a raggerà alla Bal­
duina, Monte Mario, Tusco-
lano (con i comitati rivolu­
zionari sud Tuscolano), 
Ostia, Casalpalocco, Monte-
verde. 

Qui fanno capo i vari 
gruppetti che tentano di 
raccogliere prò'eliti soprat­
tutto nelle scuote. Non tutti 
i membri dell'organizzazio­
ne — a livello periferico — 
sono compromessi con le 
operazioni armate, naturai* 
mente. Moltissimi, anzi, • a-
deriscono all'organizzazione 
seguendo gli slogan pveudo 
rivoluzionari tipo «né col 
marxismo né con il capita­
lismo». E' questa la vasta 
area della cosiddetta «auto-
nomia fascista», nata sulle 
ceneri di nHrc orgnnizznrìo-
ni « patrocinate » da perso-
noagì come Paolo Swnorelli. 

Ma più in alto, com'è strut­
turata questa organizzazio­
ne? Son gli stessi magistrati 

romani a tracciarne un 
identikit negli ordini di cat­
tura spiccati contro una 
ventina di aderenti a Terza 
Posizione il 23 settembre. 
« TP » avrebbe una « strut­
tura occulta»i articolata in 

, un nucleo centrale e in nu­
clei periferici. Esiste poi una 
Legione il braccio armato 
dell'organizzazione. A que­
sta ultima apparteneva Cìa­
vardini. Naturalmente Ter-

( > za Posizione dispone anche 
di luoghi adatti per nascon­
dere armi, latitanti, soldi, 

_ nonché di una sorta di ser-
/• vizio medico ed un servizio 
'. legale. ' ^ • - •. - ' 

Tutto è coordinato, gesti­
to, spesso imposto da una 
specie di «Grande vecchio», 
un « consiglio » di persone 
a cui sinora non si riesce 
a dare un nome, per ora 
irraggiungibili. Ma le strut­
ture centrali e periferiche, 

i « nuclei » so7io già abba­
stanza delineati, anche se 
naturalmente la strada da 
compiere è lunghissima. Al­
meno una trentina di ele­
menti sono stati arrestati 
solo negli ultimi mesi ed ol­
tre 150 restano sotto costan­
te controllo ed hanno già 
ricevuto delle denunce. 

Solo qualche mese fa di 
« Terza posizione » si cono­
sceva solo la « faccia lega­
le » ora ne sappiamo molto 
di più. Ma gli aspetti oscu­
ri restano tanti, e i «cer­
velli » sembrano occultatis-
simi, se si escludono alcuni 
grossi nomi del calibro di 
Semerari, Signorelli, Mutti 
già in carcere. Non è an­
cora chiaro nemmeno come 
alcuni gruppi possano agire 
« autonomamente » dalle di­
rettive del « Consiglio » e 
quale sia il reale ruolo di 
alcuni personaggi tipo «Nan­
ni » De Angelis. Su di lui, 
tranne ì numerosi episodi 
di teppismo nel quartiere 
Trieste, non esistono ele­
menti per classificarlo co­
me un « capo ». Si sa che 
è assiduo frequentatore del 
«Piper» — e non solo per 
ballare — « maestro » dei ra­
gazzetti che fanno politica 
con le spranghe al «Giulio 
Cesare », leader del grup­
petto fascista che fa capo 
ad un bar vicino al Fosso 
di S. Agnese, amico intimo 
di Fabrizio Mottlroni, (gio­
vane incriminato per banda 
armata, vittima di un at­
tentato dinamitardo nella 
sua casa al Prato della Si­
gnora). Nel suo dossier in 
questura ci sono anche altri 
enisodì, tra onesti l'accusa 
di aver incendiato il teatro 
« Parioli », nel dicembre del 
1977. . 

Sono a questo livello i « ca­
petti» di Terza Posizione. 
Evidentemente non c'è bi­
sogno di varticolari requi- "* 
siti a chiunque, nell'orga­
nizzazione, è offerta l'oppor­
tunità di usare un'arma. 
Basta un po' di coraggio e 
« tre camerati fidati », co­
me diceva il volantino. E 
con le pistole la libertà di 
espressione e il garantismo 
non hanno nulla a che fare. 

Un comitato 
per 

difendere 
la legge 

sull'aborto 
Abrogare la legge non si­

gnifica « abrogare » l'aborto, 
ma relegarlo ancora una vol­
ta nella clandestinità e nello 
stesso tempo condannare le 
donne a sopportare da sole 
il peso e il rischio di una 
scelta dolorosa. E' con que­
sto spirito che si è costituito 
nella nostra città il « Comi­
tato di Roma e provincia per 
la difesa della legge 194 ». 
cui hanno aderito le donne del 
PCI, PSI. PSDI. PRI, PDUP. 
PLI e MLS. 

E' questo un grave momen­
to per la legge sull'interru­
zione volontaria della gravi­
danza: violenti attacchi le 
provengono da sponde oppo­
ste. col pericolo anche di una 
« spaccatura » nella coscien­
za di tutti i cittadini, mentre 
essa è lo strumento conquista­
to dalle donne, dopo decenni 
di legislazione ipocrita e pu­
nitiva, per affrontare e pre­
venire quelle cause culturali, 
economiche e sociali che con­
ducono all'aborto e impedi­
scono una maternità libera e 
consapevole. In molti oRgi di­
menticano che la « 194 » è 
nata come risposta a una si­
tuazione di fatto, che espo­
neva migliaia di donne al « ri­
catto» dei cucchiai d'oro 
(quegli stessi medici che og­
gi sono . obiettori) e spesso 
anche al rischio della vita. 

Forse la legge è perfettìbile 
e senza dubbio troverà miglio­
re applicazione, soprattutto 
per la parte informativa, con 
l'entrata in funzione delle 
"USL. ma non è certo la sua 
abrogazione che consentirà 
alle donne di affrontare con 
serenità e consapevolezza una 
maternità responsabile. Lo 
scopo del Comitato, appena 
nato, che lavorerà per costi­
tuire comitati analoghi nei 
quartieri e nei comuni, è ap­
punto quello di assumere ini­
ziative sulla tutela sociale del­
la maternità e sulla interru­
zione volontaria di gravidanza. 

Pellicce Canali 
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PREZZI 

SU' ' 

MISURA 
PERCHE' DA NOI 

LA QUALITÀ' 
«COSTA MENO» 

ROMA 
. VIA DEL TRITONE, 30 

TEL. 67.87.445 
(20 mt. da Piazza S. Silvestro) 

Giaccone Agnello Tibet 425.000 
Giaccone Montone Lontrato 425.000 
Pelliccia Montone Lontrato . . . / 590.000 
Pelliccia Castorino Selvaggio V 890.000 
Pelliccia Zampe Persiano 590.000 
Pelliccia Caslorino Lontrato 1.150.000 
Giaccone Opossum Tasmania 990.000 
Giaccone Volpe Rossa 1.490.000 
Giaccone Ratmousquet . 990.000 
Pelliccia Marmotta Canadese 2.150.000 
Giaccone Volpe Groenlandia 1.590.000 
Giaccone Persiano Swakara 800.000 
Pelliccia Visone Canadese 2.950.000 
Giaccone Visone Canadese 1.890.000 

ROMA NAPOLI 
Via del Tritone 24/30 Via Santa Brigida 61 
Tel. 06-6787445 Tel. 081-321733 

MONTECATINI (PT) 
P.zza del Popolo 2 
Tel. C572-70735 

CENTROMOTORI 
un buon affare 
se prenoti subite, 
e inoltre... 
Convenzioni speciali per. 
dipendenti di grandi enti 

SEDE / ESPOSIZIONE 
AUTOAFFARI / RICAMBI 
ASSISTENZA 

VIA APPIA NUOVA 1257 ROV 
SVINCOLO G e A 
TEI- 793911 10 UNEE 
CON RICERCA AUTOMATICA 

SALONI ESPOSIZIONE 
E VENDITA 

'E. 5*X£2C E'_ = 
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CENTROMOTORI VUOL DIRE LANCIA 
concessionaria 

^ • * * £ • ) • E * Centro Sud Elettrodomestici 
Dove tutto è più Conveniente... Scontato... Economico 
Polaroid 1000 37.000 
TVC CON RADIO 5 pollici 170.000 
Mini registratore 33.000 
Calcolatrice Panasonic / 20.000 
Aspirapolvere Matel 750 w 60.000 
Manda manuale e autora. NC 1000 200.000 
Tecnichs 7700 Amplificat 55 w 240.000 
Technichs piatto 303 con testina 88.000 
Flash Toshiba contatto diretto 7.000 
10 cassettec 90 GRAN MARCA 10.000 
Mini radio registratore AM FM 65.000 
Rasoio Philips regolabile 55.000 
Olivetti lettera 35 165.000 
Mangianastri per auto 30.000 
Fustino aspirapolvere 700 w 50.000 

Radio registratore Panasonic 60.000 
Radio registratore Philips 60.000 
Radio registratore Dumont 60.000 
Radio registratore Tetronic 50.000 
Autoradio mangianastri FM ST. 55.000 

Registratore con batterìa 28.000 
Registratore Panasonic 38.000 
T.V. Color 22 pollici Panasonic 635.000 
T.V. Color 22 pollici C.G.E. 650.000 
T.V. PANASONIC 5 pollici 165.000 
T.V. Color radio 5 pollici 325.000 
Binocolo 8 x 30 Lenti Tratt. 28,000 
Kodak S. 8 6.000 
Kodak P.R, 10 pellicola 7.000 
S. x 70 pellicola 7.500 
Canon 318 cinepresa 95.000 
Autoradio Canguro 130.000 
Nikon E. M. 200.000 
Radiosveglia Tetronic con riserva 

di batteria 28.000 
NC 1000 Mania automatica 

enadenale 195.000 

Piazza S. Dona di Piave 20 
Tel. 7886272 

RINGRAZIAMENTO 

Elda Tardio commossa espri­
me i più profondi sentimenti 
di gratitudine a quanti con 
cosi calda partecipùlone han­
no testimoniato sìncero af­
fetto e stima verso il suo ca­
rissimo 

RAFFAELE 

A tumulazione avvenuta i 
parenti annunciano con infi­
nita tristezza l'immatura, im­
provvisa scomparsa di 

FILOMENA 
SGEDONI ALFANI 

Ringraziano amici e com­
pagni che in questi giorni 
hanno partecipato al loro do­
lore. 

Cerveteri, 8 ottobre I960. 

EINAUDI 
IL Piti* GRANDE ISTITUTO Ol R O M A 

• Coni regolari e rktapero ami scolastici 
• licei: clanico, sdenti fico. lit-ftwMieo, artbfirn 
• htitaio *r»icn fedaurìate (tutte k sptcMii^azionì) 
• Periti ixjtMlati corrispondenti Ungme euere 
• R«gionieri • Geometri • Magistrati • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'osilo 

ROMA - VIA NAPOLI. 47 
mng. ViaNmzionmìe-Tel 464.996 

Rinvio miliare — AsM-gal familiari 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 4930.141 

http://cittad.no
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